
ROCKY MARCIANO 
 

Per il secondo anno consecutivo il chiostro 
San Leonardo ospita una riunione di pugili 
esordienti, l’organizzazione intende far 
conoscere ai giovani grandi uomini del 
passato diventati campioni di pugilato per 
fuggire a un destino sfavorevole. Il  memorial 
Rocky Marciano vuole essere un’occasione 
per ricordare l’uomo Marciano, non solo per 
le straordinarie vittorie dentro il ring, ma 
soprattutto per quelle ottenute fuori dal 
quadrato. Rocky Marciano è il simbolo degli 
emigrati che sono riusciti a realizzare il sogno  
americano, l’anno in cui nasce la popolazione 
italiana di Nuova York è maggiore di cinque 
volte quella di Roma, sono nove milioni gli 
italiani emigrati negli Stati Uniti per cercare 
una nuova vita. Rocky Marciano è l’unico 
campione dei pesi massimi che si è ritirato 
imbattuto dopo nove anni di attività, ha vinto 
tutti i 49 match disputati, 43 prima del limite. 
Rocky Marciano il cui vero nome è Rocco 
Francis Marchegiano nasce l’01.09.1923 a 
Brockton nel Massachusetts, in condizioni di 
povertà, da genitori emigrati italiani, la prima 
sfida Rocky la vince all’età di un anno 
guarendo dalla polmonite. Lascia presto la 
scuola per iniziare a lavorare, fa diversi lavori 
fra cui il manovale edile, gioca a baseball 
come lanciatore a buoni livelli. Nel 1943 con 
lo scoppio della seconda guerra mondiale si 
arruola nell’esercito, è durante la vita militare 
che scopre la boxe, offrendosi volontario per 
incontri amatoriali, dove rappresenta il 
proprio reparto, si rende conto delle proprie 
potenzialità. Dopo una breve attività 
dilettantistica costituita da dodici match e la 

partecipazione alle selezioni per le Olimpiadi 
del 1948 con esito negativo, causato da un 
infortunio al pollice della mano sinistra, 
comprende che il suo futuro è rappresentato 
dal professionismo. Nel 1947 sostiene il primo 
combattimento da professionista, l’anno 
successivo conosce Charlie Goldman, famoso 
allenatore che diventerà il suo coach per tutta 
la carriera. Tra il 1948 e il 1949 Marciano 
combatte ventiquattro volte, vincendo due 
match ai punti e tutti gli altri per ko, 
aggiudicandosi il 5° posto nella classifica 
mondiale, nel 1951 sfida la leggenda del 
pugilato Joe Louis, che stava tentando di 
rientrare dopo il suo ritiro. Joe Louis era 
sempre stato l’idolo di Marciano, dopo 
l’incontro fra i due scaturisce una grande 
amicizia, che porterà Marciano ad aiutare 
l’anziano campione caduto in disgrazia 
economica dopo il ritiro. Marciano è definito 
tecnicamente grezzo, di bassa statura, 178 cm 
per un peso massimo rappresentano un 
limite, scarso peso corporeo appena 83 kg, 
con un allungo inferiore alla media dei suoi 
avversari. Sopperisce questi limiti con: una 
straordinaria aggressività al limite del 
regolamento, una resistenza fisica fuori dal 
comune, assoluta indifferenza al dolore 
evocato dai colpi ricevuti e da un destro 
tremendo. Era dotato di grande coraggio 
affrontava gli avversari a viso aperto 
picchiava e incassava sino a quando i rivali 
non ce la facevano più, era veramente un 
grande incassatore, spesso alla fine del match 
il suo viso era più segnato di quello 
dell’avversario sconfitto. Nel 1952 conquista 
la corona mondiale a Filadelfia sconfiggendo 
Jersey Joe Walcott pugile di grande 

esperienza e ottima tecnica, durante la 
seconda ripresa Rocky finisce a terra 
subendo un conteggio, alla tredicesima 
ripresa con un gancio sinistro manda 
l’avversario ko. Difende il titolo altre 5 
volte, nel 1953 concede la rivincita a 
Walcott atterrandolo alla prima ripresa, 
sempre nello stesso anno incontra La 
Starza, l’anno successivo combatte per due 
volte con Ezzard Charles, ex campione 
mondiale, vincendo il primo incontro ai 
punti e il secondo per ko all’ottava ripresa. 
Nel 1955 vince contro Don Cockell alla 
nona ripresa, nello stesso anno affronta il 
mitico Archie Moore, Marciano finisce al 
tappeto per la seconda volta nella sua 
carriera alla seconda ripresa, si rialza e 
combatte duramente, all’ottava ripresa 
vince per ko. Si ritira nel 1956 dopo essere 
stato imbattuto per nove anni, divenendo 
un personaggio leggendario, il suo record è 
a tutt’oggi imbattuto. Rocky era un 
abitudinario prima di un match mangiava 
una bistecca al sangue e faceva un 
sonnellino nello spogliatoio, nonostante gli 
ingenti guadagni non condusse mai una 
vita lussuosa spendeva con oculatezza, ma 
era molto generoso nell’aiutare amici ex 
pugili meno fortunati di lui, morì 
prematuramente in un incidente aereo nel 
1969. Durante la manifestazione sarà 
presentato il libro: La ballata di Dante 
Canè, campione bolognese dei pesi 
massimi fra gli anni sessanta e settanta 
scomparso dieci anni fa. Il libro è scritto da 
Claudio Bolognini e curato dalla figlia 
Daniela, è un tributo all’uomo Canè e al 
pugilato italiano. 



Programma della serata: 
ore 20 operazioni di peso e visite 
mediche 
presentazione del libro: La ballata di 
Dante Canè 
ore 21  inizio match 
ore 22,30 termine della manifestazione 
e inizio della serata Bolognetti 2010 

 
La ballata di Dante Canè 

Un romanzo biografico che ci porta a 
conoscere la figura di Dante Cané, 
come pugile e come uomo. Un 
racconto lineare con un impianto 
narrativo dal registro limpido ed 
efficace. Nell’attimo in cui la morte 
per infarto arriva improvvisa sulla 

soglia dei sessant’anni, scorre una vita intera: 
dall’infanzia all’adolescenza, dai primi pugni al 
successo, fino all’ultimo incontro. Dai leggendari 
pugili di un’epoca ormai tramontata; da Carnera a 
Cavicchi, da Benvenuti a Cané, giunge il sapore 
più genuino della boxe. L’autore ha setacciato le 
cronache sportive di quegli anni, e ha ascoltato la 
voce dei protagonisti di quel mitico periodo: da 
Cavicchi a Parmeggiani da Benvenuti a Ros, che 
divengono anch’essi personaggi del romanzo 
stesso. Ecco, allora, prendere forma la ballata di 
Dante Cané, cullata dai ricordi più intimi della sua 
vita familiare e scandita dal ritmo incalzante degli 
eventi di oltre metà del novecento. 
  
L’organizzazione ringrazia gli atleti 
e le Società Sportive partecipanti: 
Boxe le Torri Bologna via Ada Negri 2 
Pugilistica Tranvieri Bologna via 
Saliceto 3 Bologna  

Regis Bologna via Orlandi 3/a Bologna 
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Boxe esordienti  

MEMORIAL ROCKY 
MARCIANO  

 
13.07.2010 ore 20 
Sette match sei maschili 

 e uno femminile 
 INGRESSO LIBERO 

           
con il patrocinio: 

 


